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A ((La Tavolozza» di Palermo le 16 incisioni eseguite dall'artista milanese per «La strega e fl capitano»

Aligi Sassu e il mondo di Sciasela

è Ali i

.,FBMO - Sotto il
^ nhtiri la si^la fi-
;1 i iln'li antichi libriI r i n o : i con un po'di
Attoria- nelle pubbli-
cw!nardo Sciuscià ap-
C*-1 ì >l|:1 Ir"13 con 'a
Tit-ì nome alta come

., stendardo e la «s»
Sdirne che taplia-
Jalanga della sottoli-

"ftrmò lutte le copie
oh? ^'li porjicva Franco
CciardeUi, lo stampato-
re in unr.it o amico da
rcoi:i a rmi che aveva
«p M . i licenziato le co-

i di/ione di La
jrwt; f ;/ capitano ar-

da sedici fnci-
• in . -d i su rame

Sassu. Sciasela
era a Milano nell'estate
del ]• .• : : :• . l 'ultima della

. in casa di Bivi-
fa Svilì no con la mo-

M . i t i a e i tanti ami-
ci chi -lenivano con
Momento l'incalzare
Usuo mato.

Dico Sciardelli che
ei;i siato proprio Scia-
scia a chiedergli di por-
tare quante biù copie
possibile del volume
perché era sua intenzio-
ne firmarle come un
rullì i-varo «esto di ami-
dzi;i nell'ora, che senti-
ta ci di Unitivo com-

Sciardelli è ve-
luto a Palermo per es-

presente all'inaii-
' inno nella gallerìa
Tavolo/za» della
ni (che resterà
;i tino al 6 aprile)

-din incisioni
: te I»T il romanzo

.M-iii e di altre
'sculture, tempe-
segnj)dlSassa
ala una inauinira-

i he ha visto, nel
' i i l i v ia libertà, a*
... alla vedova dello
dorè, alle figlie e ai
n, quanti si raccol-

t i l i , quasi per un se;
richiamo, ogni

al vulta si fa il nome
nardo o si parla

'Ila sua opera.
Franco Sciardelli
• . : i . i pubblicato di

".ascia, in una edizio-
;irte, il racconto La

.••; (iella povera Ro
con le incisioni di

.10 Rognoni ed an-
proprionell'esta-

'•--•1 1989 - /' folzo-
i' ili Messina (ora nel
I . ime «Fatti diversi di

la letteraria e civi-
delJ'editrice Selle

o) con le xilografie di
(moWolf.
Ora Sciardelli parla
•I libro con le incisio-

dice

ni, come è venuta 1
di illustrate
questo. Ricorda
un libro ««nato
chiacchiere» e ; ^
gè che la deci s io
realizzarlo è stata jj _
nella sua stamperia, t
i torchi, dove Scia

grande intenditi
coUczionista di
— si recava,
dosi a lungo, ogni
volta si trovava a
no.

Sciardelli, un
mitano che vive
sempre» (come ama
n - 1 a Milano, aveva :"
nito a Sciasela il
riale documentario
un processo por strego-
neria nella Milano del
Seicento —che aveva
consentito la stesura di
La strega e il capitano.
come lo stesso scrittore
nlcrisc»? nelle due ulti-
me pagine, scritte in
corsivo, del libro pub-
blicato presso Bonipia-
ni nel gennaio del 1986.
Naturale, nu iml i . che
sum-nsse la illustra-
zione di questo, e non di
un .iliro. romanzo.

Na
no stati l'a
tusiasmo di
il quale
li — oltre a
sei tavole fuori i
piena pagina ha voli
faro di più. ha voluto di-
segnare una testatina
per ogni ini/io di capito-
Io. Ciò ha comportato
dei problemi, ha reso
necessaria una nuova
impaginazione del testo
che è composto con ca-
ratteri mobili, e quindi
né con linotype né con
fotoincisione, ed è
stampato su carta appo-
sitamente fabbricata in

Insomma. conclude
Sciardelli. abbiamo fat-
to le cose al meglio co-
me omaggio all'amico
Sciasela e in ricordo di
una collaborazione re-
sa negli ultimi mesi del-
la sia vita.

Anche Aligi Sassu ha
lavorato con l'impegno
del grande artista: «Ha
fatto delle cose vera-
mente sentite e parteci-
pate. Non sono delle
mere illustrazioni tanto
per arricchire un testo,
ma si tratta di tavole
che dimostrano una
piena e profonda lettu-
ra del testo».

Kcco, il testo di Scia
scia. Quando Sciardelli
consegnò allo scrittore i
documenti messi insie-
me su un processo per

II litografo Sciardelli racconta:
«Quel libro nato dalle chiacchiere»
Alla rassegna aperta fino al 6 aprile

sono esposte anche altre opere,
dalle sculture alle tempere, ai disegni

Fantasmi della violenza
Aligi Sassu

ha Tavolozza
(si) Nel suo percorso, che si

snoda da ormai più di mezzo
M-oilo. l'opera di Aligi Sassu
hi\ spasso ondeggiato, nella let-
tura dei classici dell'arte ino
drrn;i. tr;i una cromia accesa
mrinuiv dei k'inhori e della
• i s i c i M / u m c i l i - i l i - -tura drl lV

in- mitica, ancestrale, in cui U
rapporto tra uomo e natura.
ira lìmini e iwes;iKgio si risol-
v i - in uiu unii;) della csprrifn-
,M sentimentale del mondo.
i jui ' - i ; i c i l i . i tipica del pittore
milanese si ritrova come un li-
lo condutture anche nella mo-
stra allestita a La Tavolozza
(sino al 6 aprile), che raccoglie

tempere, sculture e sedici inn
sioni per il raccomodi Leonar-
do Sciasela La strega t il capi-
tano. Cosi, nelle tempere, la ta.
V<>]O/A;I di Sassu. i suoi rossi e
aranci, i verdi e gli indaco u*n
dono a smorzare la violenza
iM'li .uroMamenti m una vi-
-m:n- più rlt'para. m cui natu-
ra u paesaggio, i cavalli impen-
nati e le baccanti o i fauni si
muovono nrl l'ori/./onte conso-
latorio r al di la dtll J storia dd
mito. Non a tal punto, pero,
che in alcune opere Quelle *TO-
inir non ritrovino le cadenze
< - s ] i i . - s M < > M i s t i ' che puntegKia-
no l'opera doH'arimta: in alcu-
ni nudi femminili ad esempio.
con i gialli, i porpora e sii ai-
/urn stessi sulla superili bedM
foclio a chiaz/e Irragolart, la
relazione tra l'ari isia e la real-
tà assunn1 una densità s,itura

ili un.i iiiiHwIrrii icrrve, afou*
Mio . M . i m < ui l ' i i - iutvii irpotl

i . m i . " - i . 'li un.i violen/aquo-
tidlan.i t'Kuulnwnir. UWtur»
itrllji M i i l l u n i n i iuU di Sci*
«in ( I i \h -m- per SOMU. rtella
serie delle lric*iMom. i i n - ( i " . i ' i
per l'evoca/ionc della sopraf-
fazione e dell'incubo: la defor-
mazione, caricaturale dei volti,
l'alternarsi concitato dei neh e
dei violenti bagliori di una lu-
ce bianca e allcttante, l'indu-
giare in alcuni casi sullo visio-
ni di streBoneria indicano che
Sassu ha guardato, in questa
serie, al modello irraggiungl-
biii' di Goya, treduoanaoiio la
tragicità in un racconto che ha
piuttosto le scansioni del
dramma,
U- sculture, infine, chiarisco-
no ulteriormente l'indugiare
del pittore milanese tra la dis-

• ' . ' i -

r.., ballar

verso U I
ITia identità,
impennati

< /tanti,
saldi nella t«
pcrflcie di \
1 1 1 1 « l i i da esaltar* I"
i ì - ii.i tessitura dir
in- e si tratta forsed
n- più belle in mostri •
ma si ainv.
sfrangia, come di menti
divenendo moto di i
spuma del mare

ScndoT
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ajazzo Rondanini Mostra di dipinti

"I promessi sposi» ar-
ricchendo quei reperto-
rio con sessanta ac-
( ] t i . i r c l ] i

In realtà, le incisioni
eseguite por IM strega e
il capitano si riallaccia-
no, come segno e come
spirito, ;i quel lavoro di
circa mezzo secolo fa:
c'èorrorc IHT le i nqu i s ì -
zioni e pietà per le vitti-
me, ma anche una iro-
nia che si dilm.-i nel
grottesco delle figure.
Ciò e evidente nelle sei
M^iint i uivolo contras-
segnate dai costumi se-
centeschi, dai cappelli
piumati dei potenti, dal-
le loro spade.

L'ironia M'alia allor-
ché Sassu entra in con-
tatto con 1'arsonale del-
la presunta stnv.i. con

' » e l'alni*") *'l"v M f a
della donila ometto.

I «i possessione diabo-
lica, lt> ahi Tra/ioni e il
\ i/io, le crudeltà di una
prassi [M-rversa si leg-
i : « i t i o in-1 corpo nudo o
imploran te di una don-
na impotente contro i
fantasmi dell'oscuran-
tismo.

Sassu. artista insula
re e mediterraneo per
vocazione (è nato a Mi-
lano da padre sardo ed
ha vissuto iH-ll ' isola di
Majorca), si è trovato in
uno stato di grazia lavo-
rando in sintonia con
Sciasela e con la sua
storia milanese.

Un risultato felice do-
vuto anche alla stima
che Sassu ha M-mpre
avuto [UT lo scrittore si-
nli.mo di cui leggeva
sempre le opere non ap-
pvn.i disponibili.

In una hn-ve conver-
sazione telefonica, Sas-
su dire che si è «diverti-
to" a laro queste incisio-
ni per il lustrate i l libro
dell'amico. Ma il cogna-
to dell'artista, Alfredo
Paglione, titolare a Mi-
lano di una galleria
d'arte, intervenuto al
telefono, ha voluto pre-
cisare che Sassu ha ese-
guito acquaforti e pun-
tesecche «con tanta mi-
mi/insita perché sono
tutte come miniatura*
iK'nosiame avesse da
poco tempo subito un'o-
perazione agji occhi, n
lavoro lili è costato,
q u i n d i , multa fatica- Ma
no non si avverte osser-
vando l'opera compiu-
ta, la mano dell'artista
non ha tradito il suo se-
gno.
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